
 

 

 

 

 

Allegato B 

Autovalutazione dei titoli posseduti 

Alla Dirigente Scolastica 

Dell’ I.I.S. “C. Mennella” 

Ischia 

(inserire in tabella per ciascuna sezione i numeri corrispondenti al Curriculum Vitae e il punteggio 

corrispondente alla descrizione analitica qui riportata) 

Il/la sottoscritto/a                    

Nato/a           il         

Codice Fiscale| | | | | | | | | |  | | | | | | | 

Residente a   via    

Recapito telefonico Cell.  

Indirizzo mail      

In qualità di     

In riferimento all’Avviso Prot……. del…….. 

DICHIARA 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 Dicembre 2000 n. 455, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall’ articolo 76 del medesimo DPR 455/2000, per le ipotesi 

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

il possesso dei seguenti requisiti: 

Inserire il punteggio corrispondente ai titoli dichiarati nel C.V. 

 

Titoli Punteggio 
A - Titoli di studio e professionali 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

massimo 20 punti 

B – Attività professionale e d’impresa 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

massimo 50 punti 



  

C - Attività svolta presso istituzioni scolastiche 

(pubbliche e private) 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

massimo 20 punti 

D - Abilità certificate 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

D1 - Informatiche 4 punti 

D2 - Linguistiche 4 punti 

D3 - Sicurezza sul lavoro 2 punti 

 

E – Variazioni 

 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

15 punti in aumento per incarichi già 

ricevuti dall’Istituto nell’ultimo triennio 

scolastico, escluso l’a.s. corrente 

F – Madrelingua 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

30 punti in aumento 

G – Competenze digitali 

 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

30 punti in aumento 

H – Discipline professionalizzanti 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

30 punti in aumento 

I – Sicurezza sui luoghi di lavoro 

Numeri corrispondenti nel Curriculum Vitae: 

30 punti in aumento 

 

 

 

 

DATA FIRMA  

 

 

A. Titoli di studio e professionali, massimo punti 20 



A1. Per il titolo coerente e/o richiesto dal bando: 

- votazione fino a 100/110 oppure 55/60 oppure 91/100, punti 2 

- votazione fino a 105/110 oppure 57/60 oppure 95/100, punti 3 

- votazione fino a 110/110 oppure 60/60 oppure 100/100, punti 4 

- votazione 110 e lode oppure 100/100 e lode, punti 5 

 

A2. Per altri titoli di studio di livello pari o superiore a quelli valutati al precedente punto A1: 

- coerente con le attività riferite al bando, punti 4 

- non coerente con le attività riferite al bando, punti 2 

 

A3. Per ogni abilitazione o idoneità all’insegnamento posseduta, ovvero per inclusione nella graduatoria di 

merito di un concorso per titoli ed esami: 

- per lo stesso grado d’istruzione coerente con le attività riferite al bando, punti 4 
- per lo stesso grado d’istruzione non coerente con le attività riferite al bando, punti 2 

a) Nel caso di abilitazioni conseguite per ambiti disciplinari o classi affini con un unico esame, il punteggio è 

attribuito per una sola abilitazione. 

b) Il Diploma Magistrale conseguito entro l’a.s. 2000/2001 è considerato abilitante all’insegnamento. 

 

A4. Formazione post laurea e/o post diploma 

a) Per i titoli di cui ai punti A4 si valuta un solo titolo per ciascun anno accademico. Si valutano solo i titoli rilasciati 
da Università statali e non statali legalmente riconosciute. 

b) Sono valutabili anche i titoli rilasciati all’estero, purché riconosciuti in Italia con apposito decreto MIUR. 

c) La “coerenza” va riferita agli specifici programmi di insegnamento. 

d) Le seguenti tematiche “trasversali” si ritengono sempre coerenti con tutte le attività previste dai bandi: metodologie 

didattiche, funzione docente, comunicazione nella didattica, BES, CLIL, applicazione delle TIC alla didattica, 

gestione delle istituzioni scolastiche, qualità. 

 

A4A. Per ogni Diploma di Perfezionamento, Master universitario di I e II livello di durata annuale (corrispondenti a 1500 

ore e 60 CFU) con esame finale, coerente con le attività riferite al bando ovvero quelle “trasversali”, punti 6 

A4B. Per ogni attestato di frequenza di corsi di perfezionamento universitario di durata annuale oppure corsi IFTS oppure 

cosi presso Istituto Tecnico Superiore (ITS) (inferiore a 1500 ore e 60 CFU), con esame finale, coerente con le attività 

riferite al bando ovvero quelle “trasversali”, 

- fino a 20 CFU punti 0,50 

- fino a 40 CFU punti 1 

- fino a 59 CFU punti 2 

 

A4C. Per ogni Diploma di Perfezionamento, Master universitario di I e II livello di durata annuale (corrispondenti a 1500 

ore e 60 CFU) con esame finale, non coerente con le attività riferite al bando, punti 3 

A4D. Per ogni attestato di frequenza di corsi di perfezionamento universitario di durata annuale oppure corsi IFTS oppure 

cosi presso Istituto Tecnico Superiore (ITS) (inferiore a 1500 ore e 60 CFU), con esame finale, non coerente con le attività 

riferite al bando, 

- fino a 20 CFU punti 0,25 

- fino a 40 CFU punti 0.50 

- fino a 59 CFU punti 1 

 

A4E Dottorato di ricerca; diploma di perfezionamento equiparato per legge o per statuto e ricompresso nell’allegato 4 

del Decreto del Direttore Generale per il personale della scuola 31 marzo 2005; attività di ricerca scientifica sulla base di 

assegni ai sensi dell’articolo 51, comma 6 della Legge 27.12.1997 N° 449 ovvero dell’articolo 22 della Legge 30.12.2010 

N° 240; abilitazione scientifica nazionale a professore di I o II fascia, per ciascun titolo: 

- coerente con le attività riferite al bando, punti 12 

- non coerente con le attività riferite al bando, punti 6 

 

A4F. Diploma di specializzazione pluriennale (escluso il sostegno): 

- coerente con le attività riferite al bando, punti 6 
- non coerente con le attività riferite al bando, punti 2 

 

A5. Titoli professionali inerenti la funzione docente 

I titoli di cui al punti A5 non sono valutabili nella sezione A4. 

 

A5A. Per il titolo di specializzazione sul sostegno: 

- per lo stesso grado d’istruzione, punti 4 

- per altro grado d’istruzione, punti 2 



A5B. Per il titolo di perfezionamento all’insegnamento in CLIL conseguito ai sensi dell’art. 14 del DM 249/2010 ovvero 

per titolo conseguito all’estero, abilitante all’insegnamento in CLIL, punti 5 

A5C. Per la certificazione CeClil o per la certificazione ottenuta a seguito di positiva frequenza dei percorsi di 

perfezionamento in CLIL di cui al Decreto del Direttore Generale al personale scolastico 6 aprile 2012 N° 6 o per la 

positiva frequenza di Corsi di perfezionamento CLIL della durata pari a 1500 ore 60 CFU, purché congiunti alla 

certificazione nella relativa lingua straniera, punti 3 

 

A6. Aggiornamento professionale 

a) Si valutano solo le attività di aggiornamento professionale (corsi, seminari, conferenze, etc.) svolte negli ultimi dieci 

anni alla data di scadenza del bando ed organizzati da: MIUR, Università, Istituzioni Scolastiche, Enti di formazione 

accreditati dal MIUR, Istituzioni Internazionali. 

b) La “coerenza” va riferita agli specifici contenuti del progetto previsto dal bando. 

c) Le seguenti tematiche “trasversali” si ritengono sempre coerenti con tutte le attività previste dai bandi: metodologie 

didattiche, funzione docente, comunicazione nella didattica, BES, CLIL, applicazione delle TIC alla didattica, 

gestione delle istituzioni scolastiche, qualità. 

d) Non sono valutabili le attività di aggiornamento promosse dagli ordini professionali e/o dalle Associazioni presenti 

negli elenchi di cui alla Legge 4/2013, che danno luogo ad attribuzione di crediti ai fini della formazione 

continua/permanente degli iscritti. 

e) Sono assimilate alle attività di aggiornamento professionale le certificazioni in corso di validità rilasciate da enti 
autorizzati riconosciute da enti internazionali. Se dalla certificazione non sono desumibili le ore di frequenza, si 
valuteranno il minimo della fascia prevista. 

 

A6A. Attività di aggiornamento svolta in presenza coerente con le attività riferite al bando ovvero quelle “trasversali”: 

- della durata fino a 4 ore, punti 0,20 

- della durata fino a 8 ore, punti 0,40 

- della durata fino a 12 ore, punti 0,60 

- della durata fino a 16 ore, punti 0,80 

- della durata fino a 20 ore, punti 1 

- della durata oltre le 20 ore, punti 1,20 

A6B. Attività di aggiornamento svolta on line coerente con le attività riferite al bando ovvero quelle “trasversali”, 

nonché attività di aggiornamento svolta in presenza non coerente con le attività riferite al bando: 

- della durata fino a 4 ore, punti 0,10 

- della durata fino a 8 ore, punti 0,20 

- della durata fino a 12 ore, punti 0,30 

- della durata fino a 16 ore, punti 0,40 

- della durata fino a 20 ore, punti 0,50 

- della durata oltre le 20 ore, punti 0,60 

 

A6C. Attività di aggiornamento svolta on line non coerente con le attività riferite al bando: 

- della durata fino a 4 ore, punti 0,05 

- della durata fino a 8 ore, punti 0,10 

- della durata fino a 12 ore, punti 0,15 

- della durata fino a 16 ore, punti 0,20 

- della durata fino a 20 ore, punti 0,25 

- della durata oltre le 20 ore, punti 0,30 

 

A7. Brevetti e Patenti 

a) Si valutano solo i titoli in corso di validità. 

b) Per i brevetti sportivi si valuta solo il titolo di grado più avanzato per ciascuna disciplina; 

c) Per i brevetti sportivi: eventuali specializzazioni, perfezionamenti, specialità, etc. vanno calcolati nel medesimo 

livello con cui si accede con il brevetto di base. 

A7A. Brevetto sportivo riconosciuto dal CONI che abilita all’insegnamento coerenti con le attività riferite al bando: 

a) Posseduto da meno di cinque anni: 

- livello base, punti 2 

- livello intermedio, punti 4 

- livello avanzato, punti 6 

b) Posseduto da oltre cinque anni e fino a dieci anni: 

- livello base, punti 4 



- livello intermedio, punti 8 

- livello avanzato, punti 12 

c) Posseduto da oltre dieci anni: 

- livello base, punti 8 

- livello intermedio, punti 16 

- livello avanzato, punti 24 

 

A7B. Brevetto sportivo riconosciuto dal CONI che abilita all’insegnamento non coerenti con le attività riferite al bando 

oppure brevetti sportivi che abilitano all’insegnamento coerenti con le attività previste dal bando : 

a) Posseduto da meno di cinque anni: 
- livello base, punti 1 

- livello intermedio, punti 2 

- livello avanzato, punti 3 

b) Posseduto da oltre cinque anni e fino a dieci anni: 

- livello base, punti 2 

- livello intermedio, punti 4 

- livello avanzato, punti 6 

c) Posseduto da oltre dieci anni: 

- livello base, punti 4 

- livello intermedio, punti 8 

- livello avanzato, punti 12 

 

A7C. Brevetto sportivo che abilita all’insegnamento non coerenti con le attività riferite al bando oppure brevetto 

sportivo riconosciuto dal CONI come agonista coerente con le attività riferite dal bando: 

a) Posseduto da meno di cinque anni: 

- livello base, punti 0,50 

- livello intermedio, punti 1 

- livello avanzato, punti 1,50 

b) Posseduto da oltre cinque anni e fino a dieci anni: 

- livello base, punti 1 

- livello intermedio, punti 2 

- livello avanzato, punti 3 

c) Posseduto da oltre dieci anni: 

- livello base, punti 2 

- livello intermedio, punti 4 

- livello avanzato, punti 6 

 

A7D. Patente Nautica vela e motore (insieme), con limitazione al solo motore valutabile solo se coerente con le attività 

riferite al bando: 

a) Posseduta da meno di cinque anni: 

- entro le 12 miglia dalla costa, punti 1 

- senza alcun limite, punti 2 

- per navi da diporto, punti 3 

b) Posseduta da oltre cinque anni e fino a dieci anni: 

- entro le 12 miglia dalla costa, punti 2 

- senza alcun limite, punti 4 

- per navi da diporto, punti 6 

c) Posseduta da oltre dieci anni: 

- entro le 12 miglia dalla costa, punti 4 

- senza alcun limite, punti 8 

- per navi da diporto, punti 12 

 

A7E. Patentino accompagnatore turistico (rilasciato da ente pubblico), valutabile solo se coerente con le attività riferite 

al bando: 

- posseduto da meno di cinque anni, punti 4 
- posseduto da oltre cinque anni e fino a dieci anni, punti 8 

- posseduto da oltre 10 anni, punti 12 

 

A7F. Patentino guida turistica (rilasciato da ente pubblico), valutabile solo se coerente con le attività riferite al bando: 

- posseduto da meno di cinque anni, punti 8 

- posseduto da oltre cinque anni e fino a dieci anni, punti 16 

- posseduto da oltre 10 anni, punti 24 



A17G. Brevetto istruttore BLSD rilasciato da ente riconosciuto dalla Regione Campania, valutabile solo se coerente con 

le attività riferite al bando: 

- posseduto da meno di cinque anni, punti 8 

- posseduto da oltre cinque anni e fino a dieci anni, punti 16 

- posseduto da oltre 10 anni, punti 24 

 

 

B. Attività professionale o d’impresa, massimo punti 50 
a) Si valutano attività di lavoratore autonomo e/o d’impresa (ditta individuale e/o socio lavoratore/amministratore). 
b) Si valutano solo periodi continuativi di iscrizione ad Albi/Registri. 

c) Non sono valutate attività occasionali. 

 

B1A. Per l’iscrizione ad Albi/Registri (tenuti da Ordini professionali e/o da associazioni presenti negli elenchi di 

cui alla Legge 4/2013 e/o da Camera di Commercio) riconducibili ai contenuti del bando, anche in riferimento al 

codice ATECO relativo all’attività: 

- da meno di cinque anni, punti 3 
- da oltre cinque anni e fino a dieci anni, punti 6 
- da oltre dieci anni, punti 9 

 

B1B. Attività svolta con Sistema di Qualità ISO in corso di validità, punti 10 

B2. Attività riconducibile ai contenuti del bando (per ogni attività oppure per ogni anno di attività): 

B2A. attività svolta nel settore privato: 

- negli ultimi dieci anni, punti 2 
- oltre i dieci anni, punti 1 

 

B2B. attività svolta nel settore pubblico: 

- negli ultimi dieci anni, punti 4 
- oltre i dieci anni, punti 2 

 

 

B3 Pubblicazioni 

a) Le seguenti tematiche “trasversali” si ritengono sempre coerenti con tutte le attività previste dai bandi: metodologie 

didattiche, funzione docente, comunicazione nella didattica, BES, CLIL, applicazione delle TIC alla didattica, gestione 

delle istituzioni scolastiche, qualità. 

B3A. Per ciascun libro o parte di libro (compresi saggi inseriti in opere collettanee) dai contenuti inerenti le attività riferite 

al bando ovvero quelle “trasversali”, purché risulti evidente l’apporto individuale dell’aspirante, per ogni pubblicazione 

secondo le norme vigenti, punti 4 

B3B. Per ciascun articolo, dai contenuti inerenti le attività riferite al bando ovvero quelle “trasversali”, pubblicato su 

riviste ricomprese negli elenchi ANVUR, per ogni pubblicazione secondo le norme vigenti, punti 2 

 

B3C.Per ciascun articolo dai contenuti inerenti le attività riferite al bando ovvero quelle “trasversali”, per ogni 

pubblicazione secondo le norme vigenti, punti 1 

 

 

B4. Esperienza universitaria 

a) Le seguenti tematiche “trasversali” si ritengono sempre coerenti con tutte le attività previste dai bandi: metodologie 

didattiche, funzione docente, comunicazione nella didattica, BES, CLIL, applicazione delle TIC alla didattica, gestione 

delle istituzioni scolastiche, qualità. 

 

B4A. Docenza universitaria 

- coerente con le attività riferite al bando, punti 2 per ogni esperienza di almeno 10 ore 

- non coerente con le attività riferite al bando, punti 1 per ogni esperienza di almeno 10 ore 

 

B4B. Cultori della materia (Art. 42 del R.D. 4 giugno 1938, n. 1269) 

- coerente con le attività riferite al bando, punti 2 per ogni anni accademico 

- non coerente con le attività riferite al bando, punti 1 per ogni anno accademico 



B5. Esperienza di docenza 

a) E’ valutabile solo il servizio di insegnamento effettivamente prestato e con il possesso del titolo di studio prescritto 

dalla normativa vigente all’epoca della nomina presso istituti scolastici, centri territoriali permanenti per 

l'educazione degli adulti, centri di formazione professionale pubblici o privati, ma riconosciuti dallo stato (paritari). 

b) E’ valutabile il servizio effettuato per ogni anno scolastico per almeno 180 giorni oppure per 198 ore per anno 

scolastico. 

c) Il punteggio dei punti B5A e B5B, nonché B5C e B5D non sono cumulabili tra loro. 
 

B5A. Servizio presso enti pubblici con insegnamento coerente con le attività riferite al bando: per ogni anno di servizio, 

punti 1 

 

B5B. Servizio presso enti privati con insegnamento non coerente con le attività riferite al bando: per ogni anno di 

servizio, punti 0,50 

 

B5C. Servizio presso enti pubblici con insegnamento coerente con le attività riferite al bando: per ogni anno di servizio, 

punti 0,50 

B5D. Servizio presso enti privati con insegnamento non coerente con le attività riferite al bando: per ogni anno di 

servizio, punti 0,25 

 

C. Attività svolta presso istituzioni scolastiche (pubbliche e private), 

massimo punti 20 
a) Nel presente paragrafo vanno valutate esclusivamente le attività svolte in corsi/attività PON, FESR, POF, Post 

Qualifica, OFIS, PAS, Alternanza Scuola Lavoro, corsi di formazione professionale riconosciuti dalla regione, centri 
territoriali permanenti per l'educazione degli adulti. 

b) Qualora non fosse possibile risalire dagli atti al numero delle ore effettivamente svolte, si dovrà considerare il 

minimo di ogni voce considerata. 

 

C1. Figura prevista dal bando 

C1A. Per ogni attività nel medesimo settore oppure affini a quello previsto dal bando, relativi al medesimo grado 

scolastico 

- Fino a 10 ore punti 0,20 

- Fino a 20 ore punti 0,40 

- Fino a 30 ore punti 0,60 

- Fino a 40 ore punti 0,80 

- Oltre le 40 ore punti 1 

 

C1B. Per ogni attività in settore diverso da quello del bando, relativi al medesimo grado scolastico oppure attività in 

corsi del medesimo settore oppure affini, relativi ad altro grado scolastico 

- Fino a 10 ore punti 0,10 

- Fino a 20 ore punti 0,20 

- Fino a 30 ore punti 0,30 

- Fino a 40 ore punti 0,40 

- Oltre le 40 ore punti 0,50 

 

C1C. Per ogni attività in settore diverso da quello del bando, relativi ad altro grado scolastico 

- Fino a 10 ore punti 0,05 

- Fino a 20 ore punti 0,10 

- Fino a 30 ore punti 0,15 

- Fino a 40 ore punti 0,20 

- Oltre le 40 ore punti 0,25 

 

C2. Figura diversa da quella prevista dal bando 

C2A. Per ogni attività nel medesimo settore oppure affini da quello previsto dal bando, relativi al medesimo grado 

scolastico 

- Fino a 10 ore punti 0,10 

- Fino a 20 ore punti 0,20 



- Fino a 30 ore punti 0,30 

- Fino a 40 ore punti 0,40 

- Oltre le 40 ore punti 0,50 

 

C2B. Per ogni attività in settore diverso da quello del bando, relativi al medesimo grado scolastico oppure attività nel 

medesimo settore oppure affini, relativi ad altro grado scolastico 

- Fino a 10 ore punti 0,05 

- Fino a 20 ore punti 0,10 

- Fino a 30 ore punti 0,15 

- Fino a 40 ore punti 0,20 

- Oltre le 40 ore punti 0,25 

 

C2C. Per ogni attività in settore diverso da quello del bando, relativi ad altro grado scolastico 

Fino a 10 ore punti 0,02 

Fino a 20 ore punti 0,05 

Fino a 30 ore punti 0,07 

Fino a 40 ore punti 0,10 

Oltre le 40 ore punti 0,12 

 

 

D. Abilità certificate, massimo punti 10 
a) Si valuta solo il titolo di grado più avanzato 

D1. Informatiche 

D1A. Livello base, punti 1 
- ECDL Core 

- Microsoft MCAD, MSCD, MCDBA 

- Corso uso didattico dei Tablets (almeno 100 ore) 

- Corso uso didattico delle LIM (almeno 100 ore) 

- EIPASS fino a tre moduli 

 

D1B. Livello intermedio, punti 2 

- ECDL Advanced 

- EIPASS sette moduli 

- Corso uso didattico dei Tablets (almeno 150 ore) 

- Corso uso didattico delle LIM (almeno 150 ore) 

- MOUS (Microsoft Office User Specialist) 

- IC3 

- CISCO (Cisco System) 

- PEKIT 

 

D1C. Livello avanzato, punti 3 

- ECDL Specialised 

- EIPASS Teacher 

- EUCIPT 

- Corso uso didattico dei Tablets (almeno 200 ore) 
- Corso uso didattico delle LIM (almeno 200 ore) 

 

D1D. Livello master), punti 4 

- istruttore/esaminatore di enti che rilasciano certificazioni informatiche riconosciute dal MIUR 

- corsi di formazione specifica con impegno di almeno 600 ore certificate 

 

D2. Linguistiche 

a) La certificazione deve essere conseguita ai sensi del Decreto del MIUR 7 marzo 2012, prot. 3889, pubblicato sulla 

GU N° 79/2012 e successive integrazioni ed esclusivamente presso gli Enti certificatori ricompresi nell’elenco degli 

Enti certificatori riconosciuti dal MIUR ai sensi del predetto decreto. 

b) Ai laureati in Lingue privi di certificazioni rilasciate dai citati Enti certificatori, non è attribuito alcun punteggio. 
c) Sono valutabili certificazioni riferite a più lingue, con punteggio cumulabile, massimo 4 punti complessivi. 

 

D2A. Livello A2, punti 0,50 

D2B. Livello B1, punti 1 

D2C. Livello B2, punti 2 



D2D. Livello C1, punti 3 

D2E. Livello C2, punti 4 

 

D3. Sicurezza sui luoghi di lavoro 

a) Le certificazioni possedute devono essere in corso di validità. 

b) Si valuta solo il titolo di grado più avanzato. 

 

D3A. Livello base (corsi fino a 8 ore), punti 0,50 

D3B. Livello intermedio (corsi da 9 a 16 ore), punti 1 

D3C Livello avanzato (corsi superiori alle 16 ore e/o idoneità alla docenza e/o RSPP), punti 2 

 

 

E. Variazioni 
a) Nel presente paragrafo vanno valutate esclusivamente le attività svolte presso l’Istituto in corsi/attività PON, FESR, 

POF, Post Qualifica, OFIS, PAS, Alternanza Scuola Lavoro, corsi di formazione professionale riconosciuti dalla regione, 

centri territoriali permanenti per l'educazione degli adulti. 

E1. Attività presso l’Istituto, massimo in aumento punti 15 

 

E1A. Per ogni incarico, terminato con esito positivo, ricevuto dall’Istituto nell’ultimo triennio scolastico, escluso l’anno 

scolastico corrente, relativo alla figura prevista dal bando per cui si concorre, in aumento punti 5 

 

E1B. Per ogni incarico, terminato con esito positivo, ricevuto dall’Istituto nell’ultimo triennio scolastico, escluso l’anno 

scolastico corrente, relativo ad una figura diversa prevista dal bando per cui si concorre, in aumento punti 3 

 

 

F. Madrelingua 
Gli esperti di madrelingua, così come previsto dalla circolare MIUR Prot. AOODGAI/10304 del 26.06.2012, devono 

essere di lingua madre, vale a dire cittadini stranieri o italiani che per derivazione familiare o vissuto linguistico abbiano 

le competenze linguistiche ricettive e produttive tali da garantire la piena padronanza della lingua straniera oggetto del 

percorso formativo e devono possedere i seguenti requisiti: 

a) essere in possesso della laurea conseguita nel Paese straniero la cui lingua è oggetto del percorso formativo o in 

alternativa 

b) essere in possesso di diploma di scuola secondaria superiore conseguito nel Paese straniero la cui lingua è oggetto 

del percorso formativo e di laurea anche conseguita in Italia. 

Pertanto, limitatamente agli aspiranti madrelingua, saranno assegnati i seguenti punteggi aggiuntivi a quelli previsti dal 
paragrafo A limitatamente alla lingua straniera cui si riferisce il bando: 

 

F1. Diploma d’istruzione superiore conseguito in un paese oggetto della lingua di pertinenza, punti 6 

 

F2. Laurea linguistico-letteraria o titolo di laurea equivalente conseguito in un paese oggetto della lingua, punti 12 

F3. Seconda laurea di qualunque tipo conseguita in uno dei paesi oggetto della lingua, punti 5 

F4. Abilitazione all’insegnamento conseguita in uno dei paesi oggetto della lingua, punti 5 

F5. Certificato di lingua per insegnanti, punti 2 

G. Competenze digitali, massimo punti 30 
a) Limitatamente agli aspiranti esperti con competenze digitali, saranno assegnati i seguenti punteggi aggiuntivi rispetto 

a quelli di cui al paragrafo A. 

 

G1. Diploma d’istruzione superiore ad indirizzo informatico, punti 6 

 

G2. Laurea in Informatica (vecchio ordinamento e laurea magistrale) o laurea equivalente conseguita all’estero ad 
indirizzo coerente, punti 10 



G3. Certificazione di Istruttore/Esaminatore di enti che rilasciano certificazioni informatiche riconosciute dal MIUR, 

punti 4 

 

G4. Abilitazione all’insegnamento coerente, punti 10 

 

H. Discipline professionalizzanti, massimo punti 30 
a) Limitatamente agli aspiranti esperti nei settori professionalizzanti individuati dal bando, saranno assegnati i seguenti 

punteggi aggiuntivi rispetto a quelli di cui al paragrafo A. I titoli “coerenti” saranno espressamente previsti dal bando. 

 

H1. Diploma d’istruzione superiore ad indirizzo coerente, punti 6 

 

H2. Laurea (vecchio ordinamento e laurea magistrale) o laurea equivalente conseguita all’estero ad indirizzo coerente, 

punti 10 

 

H3. Abilitazione all’insegnamento coerente, punti 10 

H4. Brevetti e patenti coerenti, punti 10 per ogni titolo 

 

I. Sicurezza sui luoghi di lavoro, massimo punti 30 
a) Limitatamente agli aspiranti esperti nel settore della formazione legata alla sicurezza sui luoghi di lavoro, saranno 

assegnati i seguenti punteggi aggiuntivi rispetto a quelli di cui al paragrafo A. 

 
I1. Formazione RSPP corso ATECO N° 8 “Istruzione e pubblica amministrazione”, purché in regola con 
l’aggiornamento quinquennale, punti 10 

 

I2. Formazione RSPP corso ATECO diversi dal N° 8, purché in regola con l’aggiornamento quinquennale, per ogni 

settore punti 4 

 

I3. RSPP presso istituzioni scolastiche, per ogni incarico per ogni anno scolastico, valutabili solo gli incarichi 

nell’ultimo quinquennio, punti 2 


